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 -Nuovi requisiti per l'accesso agli incentivi, il
D.lgs 199/2021 e l'autoconsumo 
- La certificazione BiomassPlus, gli elementi
portanti in breve
- Le norme tecniche di riferimento
- La gestione della qualità e come misurarla
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D.LGS 199/2021
RECEPIMENTO DIRETTIVA RED II

Art. 29: Altri criteri applicabili indistintamente “agli impianti di produzione di energia
termica da fonti rinnovabili che richiedono incentivi, comunque denominati” (es. CT3.0)
Tali criteri, definiti all'Allegato IV, corrispondono a requisiti minimi che potranno essere
ulteriormente innalzati nei decreti di adozione dei singoli incentivi.
I criteri prevedono sia requisiti tecnologici specifici per ciascuna tipologia di generatore, sia requisiti
relativi alla qualità dei biocombustibili impiegabili – pellet, cippato, legna da ardere e bricchette 

I criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra previsti dalla RED II,
recepiti dal D.lgs. 199/2021, si applicano per i combustibili solidi da biomassa destinati ad impianti
di potenza termica uguale o superiore ai 20 MW oppure ai 2 MW per gli impianti che impiegano
combustibili gassosi da biomassa.



Tipologia del generatore Classe di qualità del cippato Dimostrazione della qualità del cippato

Caldaie ≤ 500 kWt (potenza
termica nominale)

Pari o migliore di quella per cui il
generatore è stato omologato

Certificazione obbligatoria rilasciata da un Ente
di certificazione accreditato ISO/IEC 17065, sulla
base di analisi accreditate rispetto alla ISO 17225-4

Caldaie > 500 kWt (potenza
termica nominale

Pari o migliore di quella per cui il
generatore è stato testato in opera

Certificazione obbligatoria rilasciata da un Ente
di certificazione accreditato ISO/IEC 17065, sulla
base di analisi accreditate rispetto alla ISO 17225-4

Caldaie alimentate con cippato
autoprodotto

Pari o migliore di quella per cui il
generatore è stato omologato (≤500

kW) o testato in opera (>500 kW)

Attestazione annuale rilasciata da un laboratorio
accreditato ISO/IEC 17025, sulla base di analisi

accreditate rispetto alla ISO 17225-4



Tipologia del generatore
Classe di qualità della legna

da ardere
Dimostrazione della qualità della legna da

ardere

Caldaie ≤ 500 kWt (potenza termica
nominale)

Pari o migliore di quella per cui il
generatore è stato omologato

Certificazione obbligatoria rilasciata da un Ente di
certificazione accreditato ISO/IEC 17065, sulla base

di analisi accreditate rispetto alla ISO 17225-5

Stufe a legna Classe A1 (con refuso normativo)
Certificazione obbligatoria rilasciata da un Ente di

certificazione accreditato ISO/IEC 17065, sulla base
di analisi accreditate rispetto alla ISO 17225-5

Termocamini a legna
Indicazione della classe di qualità

secondo norma UNI EN ISO 17225-5
Certificazione obbligatoria, secondo la norma UNI EN

ISO 17225-5. (Refuso normativo)



Tipologia del generatore Classe di qualità delle bricchette
Dimostrazione della qualità

delle bricchette

Caldaie ≤ 500 kWt (potenza termica
nominale)

Pari o migliore di quella per cui il
generatore è stato omologato

Certificazione obbligatoria rilasciata da
un Ente di certificazione accreditato

ISO/IEC 17065, sulla base di analisi
accreditate rispetto alla ISO 17225-3

Caldaie > 500 kW (potenza termica
nominale)

Pari o migliore di quella per cui il
generatore è stato testato in opera

Certificazione obbligatoria rilasciata da
un Ente di certificazione accreditato

ISO/IEC 17065, sulla base di analisi
accreditate rispetto alla ISO 17225-3

Stufe a legna alimentata a bricchette Classe A1

Certificazione obbligatoria rilasciata da
un Ente di certificazione accreditato

ISO/IEC 17065, sulla base di analisi
accreditate rispetto alla ISO 17225-3



Autoproduzione

CIPPATO

la qualità del combustibile potrà essere

attestata da analisi effettuate con cadenza

annuale  da un laboratorio accreditato

ISO/IEC 17025, sulla base delle metodologie

di prova definite dalla UNI EN ISO 17225-4.

LEGNA DA ARDERE
Si rit iene che l ’assenza di un’analoga

disposizione per i termocamini a legna

dipenda da una mera dimenticanza

materiale del legislatore che potrà essere

sanata dai decreti attuativi dei singoli

interventi incentivanti.

BRICCHETTE
la qualità del combustibile potrà essere

attestata da analisi effettuate con cadenza

annuale  da un laboratorio accreditato

ISO/IEC 17025, sulla base delle metodologie

di prova definite dalla UNI EN ISO 17225-3.

Solo se utilizzate in caldaie



Altri incentivi/requisiti

ECOBONUS
Nell'allegato requisiti  viene indicata la

necessità di alimentare gli impianti con

materiale certificato.  

CONTO TERMICO 3.0
Dopo il recepimento della RED II in Italia

tramite D.lgs 199/2021 il Conto Termico 3.0

sarà reso necessario l 'util izzo di

biocombustibil i  certif icati .  

COMUNE DI MILANO
A partire da ottobre 2022 sarà vietato

l'util izzo delle biomasse nel comune di

Milano. Forni e pizzerie dovranno util izzare

solo legna da ardere certificata

BANDI REGIONALI
Acquisto macchine (es. Piemonte),

sostituzione impianti etc etc



GLI ELEMENTI IMPORTANTI
PER LA CERTIFICAZIONE
E COME COMUNICARE ALLE AZIENDE
PRODUTTRICI

CHI COME
A CHE PUNTO

SIAMO
QUANTOCOSA

Chi sono gli
attori coinvolti e
quali sono i ruoli

e gli oneri?

Cosa viene
richiesto alle

aziende in
termini tecnici e

documentali

Come si sviluppa
il processo di
certificazione?

Qual è la durata
indicativa?

La domanda per
eccellenza:

quanto costa? 

Perché
certificarsi, quali

i vantaggi e i
benefici?



CHI?
CERTIFICAZIONE DI TERZA PARTE

VERDE MODA |  LINEE GUIDA DEL BRAND 2020

AIEL: 
- Stesura e aggiornamento manuale
- Rilascio marchio e codice
- Ricezione e gestione segnalazioni
- Corsi di formazione per resp. qualità aziendale

ENAMA:
- Audit
- Analisi

AZIENDA:
- Controllo qualità interno
- Individuazione e formazione resp. qualità
- Comunicazione e calcolo dati GHG
- Aderenza al manuale



Analisi di qualità secondo

norma UNI EN ISO 17225 e

Manuale certificazione e

creazione di protocollo di

controllo qualità interno

all'azienda

QUALITÀ
Calcolo delle emissioni e

attività con un risparmio di

almeno il 70% rispetto alle

fonti fossil i  

SOSTENIBILITÀ
Controllo documentale dove

si dimostra di essere in

ordine con gli oneri

legislativi in merito alla

tracciabilità del materiale

TRACCIABILITÀ

COSA VIENE RICHIESTO PER
OTTENERE LA CERTIFICAZIONE





IL PROCESSO DI
CERTIFICAZIONE
DURATA VARIABILE, TEMPO STIMATO CIRCA
6/8 SETTIMANE

Compilazione

moduli di richiesta

ed invio 

1° STEP
Audit e

campionamento

materiale

3° STEP
Rilascio marchio e

controllo grafiche

di prodotto 

5° STEP
Produzione CR ed

invio a proprietario

marchio. 

4° STEP
 Accettazione

preventivo e

accordi su data

audit

2° STEP



QUANTO?
COSTO INDICATIVO DELLA CERTIFICAZIONE:
1600€/ANNO PER 3 ANNI

220€

Analisi
800€

(+600€)

Audit
450/500€

Spese varie

320 ton/anno

1500 ton/anno

6000 ton/anno

Costo certificazione
per ton prodotta





MODIFICHE A 17225 - 4
NORMATIVA

Per la classe A1 il

contenuto in

ceneri è passato

da 1.0 a 1.5% s.s.

CENERI
Inserimento del

segno

maggiore/uguale

per i l imiti inferiori

PEZZATURA-2
Invariate in

massima parte,

ridotte a 1mg/kg

s.s. a partire da 2

mg/kg s.s.

CHIMICHE
Lunghezza

massima per P31S

ridotta a 120 mm

PEZZATURA-3
Classe S inserita

per normare

impianti

residenziali e

commerciali

PEZZATURA



MODIFICHE A 17225 - 4
INFORMATIVA

Indicazione spostata

dal capitolo

"normativa"

MASSA STERICA
Inserito un 5% di

errore per singolo

incremento

selezionato 

MISURAZIONE M%







La produzione ed il
controllo della
qualità
Norma tecnica UNI EN 15234:2012



UNI EN 15234 e
UNI EN ISO 17225
Capitoli speculari
Capitolo 1 - Parti generali
Capitolo 2 - Pellet legnoso
Capitolo 3 - Bricchette di legno
Capitolo 4 - Cippato di legno 
Capitolo 5 - .... 

UNI EN 15234 e
BiomassPlus
Punti di contatto
Sistema di gestione interna della qualità



UNI EN 15234



21

54

3

6

Descrizione del processo di
produzione

Parametri di qualità del
materiale

Misurazione della qualitàPunti critici di controllo

Identificazione dei fattori
che influenzano la qualità

Dichiarazione di prodotto



Stoccaggio e movimentazione

DISTRIBUZIONE

PCC

PRODUZIONE

FATTORI

taglio ed esbosco

CONFERIMENTO MATERIA
PRIMA

DESCRIZIONE PROCESSO

Essicazione e vagliatura
Cippatura

Pre trattamento

PCC1: Taglio ed
esbosco

PCC2: Stoccaggio
all'imposto

PCC3: Post-
stoccaggio

PCC1: Singola unità
trasportata

PCC4: Cippatura

PCC5: Post
essicazione e

vagliatura

FUNZIONI E
MACCHINE
UTENSILI

INFLUENZA SULLE
PROPRIETA' DEL

CIPPATO



Ispezione del materiale in ingresso
Produzione del cippato
Distribuzione

ANALISI SPEDITIVE 
 QUALITA'

FATTORI



2018-2021 2021-??



A CHE PUNTO
SIAMO
NUMERI E LUOGHI

- 40 codici
- 5 nazioni coinvolte
- 28 produttori italiani
- 13 produttori di LDA
- 12 produttori di CIP
- 3 produttori di BRI



2017 2018 2019 2020 2021
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IL NUMERO DI CERTIFICATI
2017 2018 2019 2020 2021

37 codici14 codici 19 codici 25 codici 32 codici

Ancora molte aziende
associate non
certificate. Difficoltà nel
farsi carico
(burocratico ed
economico) della
certificazione
Aziende certificate con
produzioni certificate
minime



Contattaci
Andrea Argnani, Referente
Tecnico Gruppo Produttori
Biomasse e referente
certificazione BiomassPlus

argnani.aiel@cia.it
biomassplus.aiel@cia.it

+39 3472120140








